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Lotte operaie nuove ed avanzate scoppiano mentre proseguono le grosse agitazioni cittadine e di settore 

Occupata la Colossi di Perugia 

P E R U G I A , 9. — Le lavo-
ratrlcì delta Colussì, il noto 
biscottificio perugino, conti
nuano ad occupare la fabbri
ca per impedirne la comple
ta chiusura. L'occupazione è 
iniziata ieri, dopo che un ten
tativo di mediazione presso 
il ministero del lavoro era 
andato fallito. 

Tutta la popolazione soli
darizza attivamente con le 
180 operaie che conducono 
una lotta cosi avanzata e co
raggiosa. Accanto ad esse 
ai sono schierate l'Ammini
strazione Provinciale e quel
la Comunale, impegnate fino 
dalle prime ore nel portare 
assistenza alle donne asser
ragliate nella fabbrica. 

Anche le organizzazioni po
litiche e sindacali sono mo
bilitate: sui muri della città 
sono comparsi gli appelli del 
PCI e della FGCI . I partiti 
sono uniti: della commissio
ne del consiglio comunale 
che si è recata alla fabbrica 
per recare la propria soli
darietà facevano parte rap
presentanti del PCI. PSI 
PSDI e DC. 

Le prospettive sono di una 
Intensificazione della lotta. 
Le operale sono decise a non 
uscire dallo stabilimento e 
per martedì prossimo è pre
visto uno sciopero generale 
unitario dalle 14 in poi. 

N E L L A FOTO: le operaie 
dietro i cancelli della fab
brica. 

350 sono già costituite 

Braccianti in cooperativa 
per costruire abitazioni 

I / o b i e t t i v o (Iella F e d r i - b r a c c i a n t i è d i d a r e la casa a u n m i l i o n e d i 

l a \ o r a t o r i — - A z i o n e in P a r l a m e n t o p e r a u m e n t a r e lo M a n z i a i n e n t o 

Si è svolta ieri una riu
nione dei dirigenti delle Fe
derbraccianti Provinciali per 
discutere il problema della 
applicazione della legge re
lativa alla costruzione delle 
case per i braccianti e sa
lariati agricoli. 

Come e noto la legge pre
vede uno stanziamento di 
200 miliardi che devono es
sere spesi in dicci anni. 

Le organizzazioni provin
ciali della Federbraccianti 
sono al lavoro da diversi 
mesi per impone una giusta 
applicazione della legge. Fi
no adesso sono state costrui
te circa 350 cooperative. La 
legge prevede che i lavora

tori possono associarsi in 
cooperative per ottenere i 
contributi e il finanziamento. 

Gli orientamenti che sono 
scaturiti dalla riunione o-
dierna sono i seguenti: 1) in 
ogni comune rurale costitui
re almeno una cooperativa. 
Tutti i lavoratori devono es
sere invitati ad entrare nelle 
cooperative per la casa. I" 
stato accolto l'obiettivo ili 
costituire nel 1062 almeno 
2.000 cooperative con un mi
lione di soci; 2) facendo leva 
sulla scelta delle aree fab
bricabili, imporre che le case 
per i braccianti e i salariati, 
secondo il desiderio espresso 
dalla categoria in una larga 

consultazione fatta nei mesi 
scorsi in tutta Italia, siano 
costruite nei centri urbani. 

Poiché i 200 miliardi p i e -
visti sono assolutamente in
sufficienti, la segreteria del
la Federbraccianti é stata 
incaricata di fare un passo 
presso j gruppi parlamenta
ri per ulteriori stanziamenti 
e la messa a contribuzione 
della grande proprietà ter
riera. 

La Federbraccianti ' pro
muoverà anche un convegno 
nazionale dello cooperative, 
amministrazioni comunali e 
provinciali e delle categorie 
di tecnici interessate. 

Sciopero a Ila Bianchi 
collegata del la FIAT 

I lavoratori della Michelin proseguono la lotta con uno sciopero di 24 ore - Alla 
Lancia 23' giorno di lotta - Lunedì tornano a manifestare gli impiegati dei CRDA 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 9 - Gli ol t ie 
mille lavoratori della Auto 
Bianchi di Desio — colle
gata alla FIAT — sono sce
si in sciopero. Dopo le fer
mate dei giorni scorsi alla 
Siemens e alla Fiap, lo scio
pero odierno alla IManchi — 
dichiarato imitai lamento dal
le tre organizzazioni s inda
cali — ha visto la parteci
pazione pressoché totale dei 
lavoratori che hanno poi 
manifestato in corteo per le 
vie di Desio. 

Le rivendicazioni sono: 
aumento delle retribuzioni: 
riduzione dell'orario di lavo
ro a paga invariata; contrat
tazione preventiva dei cot
timi e revisione delle qua
lifiche; regolamentazione dei 
turni di lavoro; rispetto del
la funzionalità r libertà del
la C. I. 
' L'Auto Bianchi di Desio. 
tome ó noto, la capo alla 
FIAT e alla Piielli che pos
seggono le azioi i della socie
tà scorporata dalla vecchia 
« Fdoardo Bianchi *. Anche 
all 'Auto Bianchi, la politica 
di sfruttamenti» della forza-
lavoro è quella che determi
na Valletta a 'I orino: infatti 
i problemi maturati a Desio 
e sfociati nella lotta, hanno 
parecchie analogie con quel
li che si agitano nel grande 
complesso di Torino, ma che 
ancora non hanno trovato la 
strada di una loro afferma
zione attraverso lo sciopero. 

Accordo alle P.TT. 
per i « distacchi » 

Il sottosegretario alle Posto 
e telecomunicazioni, ha rice
vuto ieri la Cnmmissicne cen
trale del dnpolavoio postele
grafonico per un esame della 
situazione sul funzionamento 
dei dopolavoro P.T.; in rappor
to alla regolarizzazione dei 
• distacchi ». E' stato iaggiun
to un accordo per una soluzio. 
ne transitoria, in attesa che 
un gruppo di lavoro della stes
sa commissione presenti al mi
nistro una relazimo ampia e 
documentata sulle necessità 
del dopolavoro postelegrafo
nico. 

Intanto l'Associazione d'ri. 
genti postelegrafonici, aderen
te alla Dinstat ha diffuso que
sta «era un comunicato con il 
quale ribadisco la tesi secondo 
la quale il ministero P. TT, 
non avrebbe corrisposto aj furf-
zionari direttivi-quanto-ad"e*?i 
competerebbe per straordinari. 

L'on. Sullo 
rifiuta 
d'intervenire 
per i CRDA 
TKIKSTK. J». — Continua 

ai Cantieri tinniti dell 'Adiia-
lico lo sciopero a tempo in
determinato degli impiegati, 
d ie oggi si sono i centi da
vanti allo stabilimento <fab
brica macchine» per chiama
re alla solidarietà tutti 1 col-
leghi. 

Anche a Moiitalcone lo 
sciopeio prosegue compattis
simo. L'astensione si conclu
derà — in questa nuova fa
st- — lunedi. Oggi, per soli
da! icta. n.inno scioperato 
dalle 10 alle 12 uh opeiai dei 
CKDA. pei indicazione uni-
tana della C.C.IL e della UIL. 

Ad una delegazione del 
sindaco e del presidente del
la Provincia di Gorizia, teca. 
tasi s tamane a Itnma. il mi
nistro Sullo ha risposto di 
non poter concedere media
zioni nella vertenza, .deplo
rando inoltre (!) che gli im
piegati sitino entrati in lotta 
prima della scadenza del 
contratto 

A Trieste sono iniziate le 
trattative per la veitenza de. 
gli scaricato del porto, che 
ha provocato notevoli riper
cussioni al traffico dello 
scalo. 

<< 

Cortei degli 
ansaldini,, 

per le strade 
di Genova 

UKXOVA, 9. — Coi tei di 
lavorato! i navalmeccanici 
dell'Ansaldo hanno stilato 
stamane dalle 9 alle 11 pel
le strade di Sesti i. Sampier-
darena e Hivaiolo. Ti e ore 
di fermata sono pure state 

.effettuate dalle maestranze 
idei cantiere Piaggio di Hiva 
ITrigoso. La riuscita «.Ielle 
feimate proclamate dalla 
FIOM — nel quadro della 
lotta rivendicativa dei naval-

• meccanici —- ha co.-i ricon-
' lermato la piena adesione 
ideila categoria 
1 Domani lo .sciopero all'An
saldo saia ili quattro oie e 
nel pomeriggio a Sestri avrà 
luogo un'assemblea di atti
visti FIOM per decidere il 
proseguimento dell'azione. 

Sono pure in lotta i 700 
dipendenti delle imprese di 
manovre ferroviarie del por
to, che rivendicano la ridu
zione d'orario già acquisita 
dai 14 mila portuali e dipen
denti delle case di spedizio
ne. Infine, sono in agitazio
ne i dipendenti delle impre
se d'imbarco e sbarco, sem
pre per il problema della ri
duzione d'orario. 

Prosegue 
la lotta 

a Lancia 
e Michelin 

TORINO. !> — Per domani 
l-i CGIL e la l'IL hanno d:-
chi'trato uno sciopero alla Mi
chelin di 24 ore da effettuar-;: 
fuori dell i fabbrica. La presa 
di posizione dei due sindacati 
consegue ad un tentativo pa
dronale di creare confusione 
fra i lavoratori. Infatti in v.-
sta di un incontro :n sede d: 
ministero del Lavoro, previo 
' ritorno olla nomi dita -, la 
ditta, M'IIAI dare alenila ga
ranzia .n n.er.to alla sostanza 
delle trattat.ve ha invitato i 
lavoratori a r.prendere il la
voro. Per ii .lizzare questa ma
novra ha d.sposto per domali! 
l i riapertura dello .stabilimen
to e l'inv.o di lettere di con
vocazione a circa 2 000 lavo
ratori. In una vivace assem
blea presso la Camera del La
voro. alla presenza dei sinda
calisti della CGIL e della 
l'iL. gli operai hanno deciso 
la continuazione dell'azione 
.sindacale. 

Alla Lancia la situazione è 
immutata. Lo sciopero prose
gue compattissimo e si è este
so a gruppi di lavoratori che 
non avevano ancora parteci
pato alla lotta Per domani è 
previsto un incontro dei sin
dacati con il Prefetto Un'altra 
fermata di 24 ore. da realiz-
zar-a all'interno dello stabili
mento è stata deci-a dalle or
ganizzazioni sindacali 

Accordo 
Breda-

Z I A T 

Il m o n o p o l i o a \ r à il 50 

p e r c e n t o de l l e az ioni 

Cili ottetti i.ippurti di col
laborazione tra le imprese 
pubbliche e i monopoli pri
vati hanno avuto una nuova 
conferma. Tra la Finsidet 
(«holding» siderurgica del 
gruppo 1KI) e la Fiat è =tato 
infatti raggiunto un accordo 
elio garantisce al monopolio 
torinese il controllo sulla 
azienda a partecipazione sta
tale Lheda. La notizia e con
tenuta nel seguente comu
nicato diramato ieri dalle 
agenzie ufficiali: . • 

< In merito alle notizie di 
stampa diffuse recentemente 
circa una operazione Finsi-
der - Fiat per la Breda side
rurgica. la Finsider precisa 
che, nel quadro del pro
gramma di sviluppo del 
gruppo che definisce l'orien
tamento dello aziende side
rurgiche con stabilimenti 
non a ciclo integrale verso 
le produzioni di 'qualità, la 
Hreda siderurgica verrà spe
cializzata nel campo degli 
acciai di qualità da costru
zione di ' largo impiego pres
so- l 'indùstria automobilisti
ca. Per la^-'realizzazione di 
tale programma e per garan
tire un ritmo produttivo suf
ficientemente economico a 
questa società è stato con
cluso un accòrdo • con In 
Fiat, la quale .rileverebbe il 
50% del pacchetto azionario 
Breda siderurgica, at tual
mente al 10% Finsider, La 
operazione è al vaglio del
l'alta autorità della C.E.C.A. 
che deve concedere — a ter
mini di t rat tato — la neces
saria autorizzazione >. 

Difficoltà del carbone e dell'acciaio CECA 
La Comunità europea del 

c a r b o n e e dell'acciaio 
(CECA) ha registrato nel 
corso dell'ultima annata un 
andamento deludente dei suoi 
due prodotti fondamentali. 

La produzione di carbon 
fossile — per effetto della 
crescente concorrenza delle 
altre fonti di energia (soprat
tutto id rocarbur i )—è in di
minuzione dal 1956. Dopo i 
cali del '57 e del '58 e quel
lo, assai brusco, del '59, nel 
'60 l'estrazione di carbone 
dalle miniere dell'Europa oc
cidentale scese di altri 4 
milioni di tonnellate. Nel con
tempo la domanda sub! una 
contrazione ancora più for

te: 4,3 milioni di tonnellate. 
Nel '61 il processo è conti
nuato. La produzione delle 
miniere carbonifere dei sei 
paesi della CECA, è calata 
globalmente1 del 6,1 per cen
to, riducendosi a 230 milioni 
di tonnellate complessive. Si 
è tornati cosi al livello del 
1951, mentre nel 1956 si era 
raggiunta una « punta » di 
250 milioni di tonnellate. Tut
tavia le scorte invendute 
continuano ad essere eleva
te nei paesi di maggiore pro
duzione (Germania occiden
tale, Francia, Belgio). 

Questa situazione ha crea
to e sta creando duri contra
sti tra i paesi esportatori di 

carbone e I paesi importato
ri come l' Italia. I pr imi , in
fatti , insistono per misure 
protettive: obbligo di adope
rare una certa quantità sta-;-
bilita di carbone nel quadrò; 
dell'impiego delle fonti di 
energia, obbligo di approvvi
gionarsi nell'ambito della 
CECA anziché da paesi terzi, 
ecc. I secondi, invece, sono 
favorevoli ad una linea di 
liberalizzazione, anche se ciò 
determina difficoltà per gli 
altri membri della Comunità. 

Anche nel campo dell'ac
ciaio, benché la produzione 
globale sia in aumento, l'an
damento non è soddisfacente. 
Nel 1961 la produzione side

rurgica della CECA ha su
perato i 73 milioni di tonnel
late, ma l'incremento sul 
1960 è stato di sole 411 mila 
tonnellate.-(0,6,..per cento in 
pity«S Nel ; secondo .sprnestre 
del ,61"è*'"stafb*'prodotto ad
dirittura meno acciaio che 
nel secondo semestre del
l'anno precedente. L'aumen
to globale è dovuto sostan
zialmente al l ' I tal ia, che ha 
segnato un incremento del-
l'11 per cento. La produzio
ne francese di acciaio è cre
sciuta dell'1,7 per cento, quel
la della Germania occidenta
le è calata invece del 2 per 
cento, e anche quella del 
Belgio si è ridotta, i 
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Un capolavoro della cinematografia sovietica! 

Un film di guerra che parla di pace 

Un messaggio di distensione e di fratellanza che tutti devono ascoltare 

Un film avvincente e drammatico nel quale gli episodi salienti sono: 

Il bombardamento di Berlino 

La partoriente tedesca 

L'incontro con i profughi ebrei 

La folle corsa del camion attraverso la Germania distrutta 

L'incontro con gli americani 

La Pace - La nascita del piccolo tedesco 

PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA ALLA 22 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

Regia di ALEKSANDR ALOV e VLADIMIR NAUMOV — I più lodati e criticati registi della Cinematografia sovietica i 


